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Il Convegno al “Disma”


di Rimini


“Musica e lavoro: una legge che dia più dignità ai musicisti”


Interessante confronto con i parlamentari (on. Roberto Guerzoni e on. Angelo Altea), che ha visto, oltre alla presenza della SIAE, anche il gruppo degli Avion Travel che con Francesco Fracassi hanno portato un prezioso contributo alla discussione.


Sta nascendo in Italia una legge che dà piena dignità al musicista, considerandolo un lavoratore a tutti gli effetti, sia pure “intermittente” e con datori di lavoro che cambiano continuamente. Sull’argomento, al DISMAMUSIC SHOW di Rimini, promosso da Rimini Fiera e DISMAMUSICA, un convegno dal titolo esplicito: “Una nuova legge per i musicisti: figure giuridiche, previdenza, collocamento artistico, fisco”, organizzato da Assoartisti-Confesercenti Aiat-Confcommercio, Sindacato Operatori Spettacolo e Unasp-Acli.


I lavori del convegno sono stati aperti da Michele Maisano (in arte Michele) che, a nome del Coordinamento Unitario, ha ripercorso il cammino che ha portato alla stesura delle tre proposte di legge dedicate al riconoscimento giuridico degli artisti e degli operatori dello spettacolo, successivamente “fuso” in un testo unico all’esame della Commissione Lavoro Pubblico e Privato della Camera dei Deputati.


Al convegno è intervenuto l’On. Angelo Altea, il quale nel 1994 mise a punto per primo un disegno di legge e successivamente lo ripropose nel 1996, all’inizio di questa legislatura. Ora, come dicevamo, la proposta è all’esame del Comitato ristretto della Commissione Lavoro in sede emendativa e, fra un mese, la legge potrebbe essere approvata in sede legislativa ove si riuscisse ad avere un parere unanime di tutti i gruppi in Commissione.


Un intervento significativo è stato fornito dal Dott. Paolo Agoglia, Responsabile delle Relazioni Esterne della SIAE, il quale ha fornito una breve informazione sulle tappe che stanno caratterizzando il rinnovamento dell’ente autorale, chiarendo anche alcuni elementi di merito relativi al nuovo statuto che risulta essere giunto ormai in dirittura d’arrivo. Ha aggiunto che la SIAE è all’alba di un grande processo di rinnovamento che ne definirà i nuovi compiti sia sul versante della tutela degli artisti che nelle verifiche nel territorio, sottolineando la necessità di lavorare per l’obiettivo di dare pari dignità a tutte le musiche.


In conclusione si è mostrato possibilista circa l’introduzione nella legislazione italiana del concetto di “lavoro intermittente”, principio già presente nella legislazione francese, che potrebbe consentire di dare una nuova fisionomia al lavoro del comparto dello spettacolo popolare contemporaneo. A questo proposito, ha posto l’esigenza di apportare dei miglioramenti nella proposta di legge soprattutto su alcuni aspetti pratici.


Francesco Fracassi, degli Avion Travel, ha spiegato il suo personale impegno nel sindacato a sostegno di una proposta di legge che permetta di dare ai musicisti una dignità professionale. Ha espresso delle critiche verso i partiti che, salvo alcune pregevoli eccezioni, hanno dimostrato un interesse vago verso le istanze del settore, chiarendo l’assurdità degli attuali meccanismi di contribuzione previdenziale che, così come sono formati, non consentono di “conquistare” il diritto alla pensione neanche ad artisti affermati, figurarsi il vasto mondo degli artisti che questa fortuna non potranno mai averla. E’ su questo punto che ha particolarmente insistito, raccomandando di promuovere delle iniziative sindacali alle quali il gruppo degli Avion Travel non farà mancare il suo sostegno.


Particolari contributi sono stati portati da Urano Borelli dell’Unasp-Acli, da Michele Petralia, di Aiat-Confcommercio, da Franco Pagnoni, del SOS e da Roberto Pietrangeli di Assoartisti.


Gli interventi hanno teso a mettere in evidenza come su questo versante, molto realisticamente, occorre registrare che la radicalizzazione dello scontro politico, dopo le elezioni regionali, non favorisce certo uno sbocco positivo.


E, tuttavia, si è detto, non si può accettare con rassegnazione e passività questa prospettiva. Tant’è che si è deciso di continuare la raccolta delle firme ha sostegno della proposta di legge (Assoartisti e SOS nel corso del Disma Music Show hanno raccolto già oltre 1000 firme) anche in occasione del prossimo “Primo Salone della Musica nel Mediterraneo” che si terrà dal 3 all’11 giugno prossimo a Catania, dove si ritiene opportuno allargare la discussione sulla proposta di legge anche nel sud Italia con un apposito convegno.


Si è sostenuta la necessità di intervenire presso il nuovo Ministro delle Finanze, On.le Ottaviano Del Turco, per richiedere dei correttivi alla nuova imposta sugli intrattenimenti. Analoga iniziativa si è deciso di condurla verso il Ministro per i Beni Culturali. On.le Giovanna Melandri e del Ministro del Lavoro, On.le Cesare Salvi, a sostegno di una decisa accelerazione della riforma della previdenza dello spettacolo con la richiesta che la fase di confluenza nell’INPS, deve essere accompagnata dal recepimento di nuovi criteri “virtuosi” che favoriscano la emersione del vistoso sommerso oggi esistente.


Si è anche raccomandato di stimolare un confronto con CGIL-CISL-UIL, del settore dello spettacolo, finalizzato alla ricerca di un comune terreno di confronto volto a promuovere l’approvazione di nuove regole che promuovano una crescita professionale dei soggetti operanti nello spettacolo popolare contemporaneo.


Al termine dei lavori si è stabilito di mobilitare le associazioni e i singoli artisti ed operatori di spettacolo con iniziative da svolgere nel territorio e con l’invio di telegrammi e fax a tutti i riferimenti istituzionali che detengono il potere decisionale per la risoluzione delle problematiche del settore, per svolgere opera di sensibilizzazione verso le nostre problematiche.


Una legge più severa contro la pirateria nel settore audiovisivo


Pene più rigide contro l’industria della pirateria ma anche sanzioni che colpiscano gli acquirenti. Il comparto audiovisivo negli ultimi anni ha dovuto subire forti perdite a causa del mercato delle riproduzioni illegali di audiocassette, videocassette cd musicali e cd rom. Tale situazione,  che ormai si protrae da troppo tempo,  richiedeva interventi precisi da parte del Governo.


Al Disma Music Show, l’Onorevole Angelo Altea, Relatore del DDL in Commissione Giustizia della Camera dei Deputati, ha presentato in occasione dell’incontro organizzato dal “Forum dello Spettacolo” dal titolo “Una legge contro la pirateria nel comparto audiovisivo”, il testo della proposta di Disegno di Legge che regolamenta la materia.


“Si tratta di un problema evidente che dovrebbe trovare soluzione entro breve tempo. Già durante la prima settimana di giugno la Camera dovrebbe approvare il Decreto. Si tratta di un passo in avanti molto importante per l’Italia che si troverà all’avanguardia nella lotta contro la pirateria anche rispetto a paesi come gli Stati Uniti che combattono da sempre il problema in prima linea”.


Il Disegno di Legge prevede una serie di norme molto rigide che colpiscono soprattutto i produttori del cosiddetto mercato nero e cioè la malavita organizzata, ma anche i commercianti e i fruitori, cioè i consumatori finali. Su tutto vigilerà il marchio SIAE. Se una videocassetta, un cd o un audiocassetta saranno sprovvisti di tale marchio originale, si parlerà di contraffazione in piena regola (cosa che già avviene attualmente). Ciò significa che gli “industriali della pirateria”, ha concluso Altea,  “saranno perseguiti con pene che arrivano a cinque anni di reclusione, i negozianti potranno vedersi chiudere l’esercizio per un periodo di tre mesi e i consumatori presi sul fatto, si vedranno inoltrare una multa di 300mila lire”.


Favorevole al Decreto, Norina Vieri, Presidente Nazionale della Fismed Confesercenti. “I negozi di audio e video in Italia sono oltre 5mila. Ultimamente, ha aggiunto, abbiamo avuto un calo del 20% sulle vendite. Se le cose continueranno con questo trend, e quindi con il mercato del falso che continuerà a proliferare ed espandersi, ci troveremo di fronte alla morte di tante altre attività e di conseguenza alla morte della cultura musicale”.


Al Disma di Rimini gli artisti a confronto con la realtà musicale dell’Emilia Romagna


Parola dei Lunapop: per il Rock l’aria dell’Emilia Romagna è salutare. Al “Disma Music Show” di Rimini dibattito con Avion Travel, Skiantos, Modena City Ramblers e Montefiore Cocktail.


“Quando torno da Milano, mi piace constatare che l’aria di Bologna è ancora la stessa. Ci torno volentieri, anche perché questa città mi fa sentire con i piedi per terra”. Così si è espresso uno dei componenti dei Lunapop nell’affollatissimo dibattito organizzato dalla Regione Emilia Romagna al Disma Music Show di Rimini, sul tema “Emilia Romagna: terra di rock. Quale scenario tra tradizione e nuove proposte”. Moderatore Pierfrancesco Pacoda, giornalista esperto di “tribù musicali”.


In questa Regione sono oltre duemila le band che suonano aspettando il loro momento per uscire “in nazionale”. Ma non tutti sono pazienti nell’attesa. Per Freak Antoni, leader degli Skiantos, per farsi notare occorre provocare. “Noi abbiamo avuto successo da quando abbiamo cominciato a gettare verdura sugli spettatori!”. Oltre alle provocazioni occorre naturalmente avere contenuti validi da esprimere.


Per John Vignola, che scrive sulla rivista Rockerilla, la musica più interessante arriva sempre dalla periferia dell’impero e questo spiega il successo del rock nella regione. Anche l’Università viva, insieme alla dimensioni contenute delle città permettono un buon rapporto fra artisti e pubblico. Ma un giovane di Benevento lamenta invece Io scarso interesse dei discografici al di là di Milano Torino e Bologna. Gli Avion Travel però dissentono: “Noi siamo di Caserta”.


Al dibattito si sono confrontate praticamente tre generazioni di rock che in Emilia Romagna hanno trovato un terreno fertile. D’accordo anche Luca De Gennaro di MTV che sottolinea il grande successo di MTV Day a Bologna, una città ricettiva e sensibile alle espressioni musicali.


 “Un iperspazio per la musica: nuove tecnologie per suonare in rete. Scenari finanziari, opportunità produttive, nuove prospettive per la creazione e la fruizione musicale” il secondo atteso appuntamento con i convegni organizzati dalla Regione Emilia Romagna. In questo periodo si è molto discusso sul ruolo determinante che potrà avere Internet nell’ambito della distribuzione di musica. Avrà lo stesso tipo di impatto anche nei confronti della produzione ed esecuzione musicale?


l’Arci Nuova Associazione ha presentato “Rumore dagli spazi” 1° Rapporto sugli spazi per la musica in Italia. Spazi da recuperare, riusare, restaurare, liberare per la musica in Italia, di cui si parlerà il 21 giugno, in occasione della festa Nazionale della Musica.


Il rapporto, frutto di una ricerca affidata alle strutture territoriali dell’Arci diffuse su tutto il territorio nazionale, ha l’obiettivo di dare visibilità alla situazione della musica in Italia, con un censimento dei luoghi in cui si fa musica, di quelli utilizzati male o poco, di quelli che mancano, di quelli che si potrebbero utilizzare. Al rapporto infatti si accompagneranno le proposte e i progetti per l’apertura di nuovi spazi che le strutture territoriali o qualsiasi cittadino vorranno segnalare.


Fitto calendario di iniziative per AudioCoop


Domenica 7 maggio presso la Sala Rossa della Fiera di Rimini si è tenuto il secondo incontro di "AudioCoop - Coordinamento tra le Etichette Discografiche Indipendenti in Italia". Di fronte ad una cinquantina di aderenti ad "AudioCoop" si sono tenute alcune brevi relazioni sui lavori finora svolti.


Sono intervenuti Giordano Sangiorgi, Enzo Velotto, Luca Fornari, attraverso un suo scritto inviato via e-mail, e hanno dato un contributo al confronto Antonella Roselli, Roberto Pietrangeli, Renzo Baroncini, Giampiero Bigazzi, Paolo Farina, Angelo Valori, Dorine Bertapelle e altri.


Lo stato delle cose:


L'Associazione Nazionale non profit "AudioCoop" è stata formalmente costituita.


Tutta la documentazione è presso la sede di Via Della Valle 71 a Faenza. Il costo di tale registrazione, necessaria per incontrare soggetti istituzionali del settore della musica, è stato pari a circa L. 500mila, affrontati dalla segreteria faentina.


Coordinatore è Giordano Sangiorgi. Il Comitato di Coordinamento eletto domenica 7 maggio è così composto: Enzo Velotto, Luca Fornari, Federico Sparano, Gigi Mazzesi, Giampiero Bigazzi, Paolo Pierelli, Sergio Veschi, Massimo Visentin, Angelo Valori, Enzo Onorato, Roy Paci, Roberto Faccenda, Roberto Scaglioni, Antonella Roselli, Giulio Pons, Giampaolo Ricci. Invitato permanente: Roberto Pietrangeli del Forum dello Spettacolo.


Tale comitato nel tempo si darà incarichi e responsabilità specifiche suddivise. Un prossimo incontro di tale comitato si effettuerà entro la fine del mese di giugno.


Chi volesse farne parte per dare un suo personale contributo alla crescita di "AudioCoop" può fin da ora segnalarcelo.


Sito ufficiale di "AudioCoop" per tutti gli aggiornamenti sarà Rockit, che viene ringraziata da tutti per la sua disponibilità, l'e-mail per tutte le richieste, le adesioni e quant'altro è:


matmus@lamiarete.com


Gli incontri effettuati.


Dopo un primo incontro con l’AFI - dalla quale si attende una proposta di collaborazione - è stato realizzato un proficuo incontro alla SIAE (ne parliamo a parte, più avanti).


 I prossimi incontri saranno con il Ministero dei Beni Culturali (giovedì 11 maggio) con la SIAE (già svolto mercoledì 17 maggio), con l’IMAIE e con la FIMI, in date da destinarsi. AudioCoop ha aderito al Forum dello Spettacolo con due suoi rappresentanti che erano già all'interno del Forum (Sangiorgi e Fornari).


All’incontro con la SIAE hanno partecipato Luca Fornari, Gigi Mazzesi e altri rappresentanti di etichette romane (Sfera, Utopica, 3 Lune, etc.). Per la SIAE erano presenti Della Valle, Agoglia, Mallia e Matteucci. L'incontro è stato molto positivo.


La SIAE ha riconosciuto ad "AudioCoop" la  rappresentanza del settore indipendenti.


La SIAE attiverà un suo sostegno indiretto alle attività di "AudioCoop" e del "MEI".


Mercoledì 17 maggio ci sarà il primo incontro operativo sui singoli temi su cui ci si confronterà per ottenere risultati (in sostanza, sgravi e facilitazioni per le piccole etichette indipendenti).


La SIAE si è detta disponibile a recepire ogni tipo di proposta per farla valutare dai suoi esperti e trovare insieme soluzioni. Insomma. si tratta di avviare un lavoro comune su tante singole questioni di "trattativa" sulla quale la SIAE si è dichiarata molto disponibile.


Facciamo alcuni esempi di proposte: abolizione esame SIAE, prezzi più bassi per i siti di etichette che vogliono promuovere i loro artisti (solo sull'up e il down loading ad esempio), bollino scontatissimo della SIAE sull'opera prima, defiscalizzazione SIAE per i locali che fanno suonare dal vivo gruppi di musica giovanile non iscritti all’INPS o Enpals (perché non hanno ancora scelto la strada della musica come professione), tempi più rapidi per vidimazioni, bollini, etc. Sono esempi, si può proseguire ancora naturalmente.


A questo punto invitiamo ognuno di voi a farci avere entro e non oltre il 12 maggio possibilmente tutte le richieste con soluzioni indicate da inoltrare alla SIAE per l'incontro del 17 maggio, attraverso una sintesi.


- L'incontro con il Ministero dei Beni Culturali si terrà venerdì 11 maggio alle ore 15 a Roma. Tra le cose che chiederemo:


inserire proposte a favore degli indipendenti nella nuova legge sulla musica (5 punti indicati già nella prima comunicazione ufficiale di AudioCoop), patrocinio e sostegno ad AudioCoop e al MEI, attivazione di canali promozionali (Rai), affrontare la riforma previdenziale dello spettacolo. Anche qui fateci sapere subito se avete proposte per il Ministero dei Beni Culturali e anche per altri Ministeri, affinché possano inoltrare (Lavoro, Industria, etc.).
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